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Imponenti e disciplinate risposte di massa dei lavoratori alla provocazione e alla violenza 

TRECENTOMILA IN PIAZZA DUOMO A MILANO 
Il tradizionale corteo «lai bastioni di Porta Venezia - Migliaia di bandiere e striscioni dei sindacati, dei partiti democratici, delle fabbriclic, delle orga
nizzazioni partigiane - Nutrito servizio d'ordine organizzato unitariamente dai sindacati - Stroncala una provocazione contro i rappresentanti della DC 

Migliaia di lavoratori 
si sono radunati a 

Portella delle Ginestre 
Ricorda to l 'eccid io d i 29 ann i or sono - I l Pr i 
m o Magg io a Roma, Firenze, Napo l i e Pa lermo 

PALERMO ~ Primo Mag
alo di lotta In tutta la Si
cilia. A Palermo la manife
stazione è stata anticipata di 
un giorno. Venerdì sera un 
comizio del compagno Rinal
do Scheda ha visto la parte
cipazione di migliaia di la
voratori, provenic iti da tutta 
la provincia. 

A Portella delle Ginestre il 
Primo Maggio migliaia di la
voratori provenienti da Piana 
degli Albanesi, Altofonte. S. 
Giuseppe Jato, S. Cipirello, si 
sono raccolti attorno alla 
« pietra di Barbato » per ce
lebrare 11 29° anniversario del 
martirio di undici lavoratori 
uccisi dalla banda Giuliano al 
soldo degli agrari. 

ROMA — Migliaia di lavo
ratori e di cittadini, affluiti 
da tutti i quartieri della cit
tà e dal centri della provin
cia hanno festeggiato il Pri-

•mo Maggio con un corteo che 
ha sfilato dal Colosseo a piaz
za San Giovanni. 

I l corteo è partito alle 10 
dal Colosseo; fra le migliaia 
di striscioni c'erano quelli de
gli operai delle fabbiche in 
lotta contro i licenziamenti. 
degli studenti del «comitati 
unitari », di numerosissimi 
consigli di fabbrica e di a-

ziende. In piazza San Gio
vanni, hanno parlato Leo Ca
millo. segretario della Came
ra del Lavoro, Bruno Storti, 
segretario generale d e l l a 
CISL, un rappresentante del
le « Comisiones obreras » 
spagnole e uno della « CUT » 
cilena. 

FIRENZE — Il Primo Mag
gio è stato contrassegnato a 
Firenze da una stretta vigi
lanza operaia nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle a-
ziende di trasporto, secondo 
turni e modalità decisi dai 
consigli di fabbrica. In piaz
za della Signoria si è svolta 
una manifestazione con la 
partecipazione di Luigi Ma
cario, segretario della CISL. 

NAPOLI — Una grande ma
nifestazione di popolo: questo 
il carattere più rilevante del 
Primo Maggio a Napoli. A 
migliaia e migliaia la gente 
dei quartieri, del centro cit
tadino e della periferia si 
sono uniti ai lavoratori delle 
varie categorie che partecipa
vano al corteo indetto dai 
sindacati. 

In piazza Matteotti, davan
ti a oltre 50 mila persone. 
ha parlato Luciano Rufino a 
nome della Federazione na
zionale unitaria. 

Nel corteo di Bologna 
anche una delegazione 
dì emigrati in Svizzera 

Massiccia presenza a Torino degli operai impegnati 
nella difesa dell'occupazione - I presidi a Genova 

BOLOGNA — In un clima 
sereno, responsabile e di fer
ma vigilanza contro ogni 
provocazione decine di mi
gliaia di lavoratori hanno 
gremito l'altro Ieri le strade 
del centro di Bologna e so
no quindi confluiti in corteo 
in piazza Maggiore per cele
brare il Primo Maggio. Per 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL ha parlato Raffaele Van
ni. Ad aprire il lungo corteo 
che si è mosso da piazza del
l'Unità erano una delegazio
ne di emigrati in Svizzera, 
gli striscioni delle numerose 
fabbriche presidiate od occu
pate (Whurer, Maffei, Bear. 
Elle-Gi, Sirola. Feam, ecc.), 
le lavoratrici della Ducati. 

Attorno al palco erano sta
ti disposti i gonfaloni dei Co
muni della provincia di Bo
logna. Ha preso la parola 
anche un rappresentante del
l'Unione sindacale . operaia 
spagnola. 

TORINO — Con ima impo
nente manifestazione i lavo
ratori torinesi hanno celebra
to Il Primo Maggio, rinno
vando il loro impegno uni
tario di lotta per fare usci
re* il. Paese dalla crisi e per 
battere ogn* -s*_X3i;o eversi
vo. Un interminabile corteo 
si è snodato per circa quat
t ro ore nel centro cittadino 

Ad aprire la sfilata c'erano. 
con 1 dirigenti della Federa
zione sindacale unitaria, la 
Giunta comunale al comple
to, guidata dal sindaco di To
rino, Diego Novelli, il presi
dente della Regione Piemon

te. Aldo Viglione. il presi
dente della Provincia Giorgio 
Salvetti. Seguivano gli operai 
delle fabbriche impegnate in 
prima linea nella drammati
ca battaglia per la difesa del
la occupazione. 

Massiccia anche la parteci
pazione delle forze politiche: 
foltissima la rappresentanza 
delle sezioni torinesi del PCI 
con alla testa i compagni 
Gian Carlo Pajetta e Adalber
to Minucci. 

In piazza S. Carlo, gremi
tissima. dopo il saluto del 
rappresentante dei sindacati 
spagnoli, ha parlato Piero Bo
ni. segretario generale ag
giunto della CGIL. 

GENOVA — Alle ormai tra
dizionali celebrazioni del Pri
mo Maggio che si sono svol
te ovunque, in tutta la pro
vincia di Genova, s'è aggiun
ta la mobilitazione di molte 
centinaia di operai, tecnici ed 
impiegati che hanno presi
diato un gran numero di fab
briche. 

VENEZIA — I lavoratori 
della provincia di Venezia 
hanno risposto con una mas
siccia partecipazione all'ap
puntamento del Primo Mag
gio in piazza Ferretto a Me
stre. Numerosissime sono sta
te le delegazioni provenienti 
dalle fabbriche del polo in
dustriale di Porto Marghera. 
Significativa è stata anche la 
risposta della popolazione al 
lungo corteo che è sfilato per 
le strade del centro: molti 
si sono accodati, molti altri 
hanno applaudito. 

Venerdì nuova riunione del CC 

Sulle liste elettorali 
divisioni nel PdUP 

ROMA, 2 maggio 
Da domani, e per tre gior

ni, tra le organizzazioni di 
base del PdUP si svolgerà 
una consultazione in vista di 
un nuovo Comitato centrale 
di questo partito che dovrà 
prendere una decisione defi
nitiva riguardo la presenta
zione delle liste elettorali. La 
settimana scorsa, proprio nel 
OC del PdUP, era stata in
fatti rimessa in discussione 
la decisione di tener fuori 
dal cartello di • Democrazia 
proletaria» (PdUP e «Avan
guardia operaia) il gruppo di 
« Lotta continua ». L'iniziati
va di riproporre un allarga
mento del cartello è stata 
presa dall'ala del PdUP che 
fa capo a Miniati e Foa. 

Il Comitato centrale non ha 
preso • allora una decisione 
per - evitare una nuova frat
tura nel parti to. Il voto è 
stato rinviato a venerdì, quan
do verranno posti in discus
sione due ordini del giorno 
contrapposti: uno presentato 
da Luigi Pintor. direttore del 
Manifesto; e l 'altro da Silva
no Miniati. 

- - n documento Pintor ritie
ne che « non sussistono le 
condizioni per accordi eletto-

Tali con " IjOtta continua " 
che n una forma o nell'al
tra assumano un significato 
nazionale snaturando le Uste 
di " Democrazia proletaria " e 
collocandole, agli occhi delle 
grandi masse, in un'arca e-
stremista ai margini del movi
mento operaio ». 

Il gruppo di Pintor giudica 
che. tutt'al più, e solo * con
tro il rischio di dispersione 
di roti ». « si possono even
tualmente adottare (...> accor
di circoscritti ». E ' l'ipotesi 
che prevede la presentazione 
a Napoli di una lista di «Lot
ta continua» senza la * con
correnza » di Democrazia pro
letaria. e l'inverso a Milano. 
per tentare di garantire il 
quorum ad ambedue le for
mazioni. 

Il documento Miniati, inve
ce, insiste per un accordo 
globale, nazionale, con «Lot
ta continua», respìngendo la 
proposta avanzata dalla stes
sa «Lotta continua» della 
non presentazione reciproca 
in sole due circoscrizioni « in 
quanto non evita la presen
tazione di due liste e nem
meno realizza condizioni di 
chiarezza e identità politica 
della proposta di Democrazia 
proletaria ». 

MILANO, 2 maggio 
Circa 300 mila persone — 

giovani, donne, lavoratori, in
tellettuali — in un corteo lun
ghissimo e combattivo; circa 
200 mila democratici con mi
gliala di bandiere dei sinda
cati, del partiti democratici, 
delle associazioni partigiane, 
delle organizzazioni di mas
sa in una manifestazione fer
ma, vigile e nello stesso tem
po serena: Milano, in que
sti giorni colpita di nuovo 
dalla violenza fascista e da 
oscuri episodi di provocazio
ne, ha voluto ricordare con 
questo messaggio di profon
da fiducia la Festa interna
zionale del lavoro, risponden
do con la mobilitazione e la 
fermezza delle sue forze più 
vive e sane a chi vuol semi
nare confusione e paura, ai 
r.uovi e vecchi strateghi del
la tensione. 

La manifestazione organiz
zata dalla Federazione mila
nese CGIL-CISL-UIL si è 
svolta secondo canoni che so
no ormai una tradizione con
solidata: una lunga sfilata dai 
Bastioni di Porta Venezia 
a piazza del Duomo, il comi
zio conclusivo di Luciano La
ma sul sagrato. 

Ma la celebrazione del Pri
mo Maggio quest'anno, a po
chi giorni dall'assassinio del 
consigliere provinciale missi
no Pedenovi ad opera di anco
ra sconosciuti sicari della 
provocazione e la tragica mor
te del giovane di sinistra A-
moroso accoltellato dai fasci
sti. era anche la prima oc
casione per una risposta di 
massa, responsabile e vigile, 
contro la violenza e la ten
sione con cui si cerca di in
quinare una situazione socia
le, politica ed economica già 
grave e tesa. Questa risposta 
l'hanno data i lavoratori del
le fabbriche e degli uffici che 
hanno risposto in massa al
l'appello dei sindacati, mi
gliaia e migliala di giovani e 
di donne. 

Il grande corteo si è mos
so dal Bastioni di Porta Ve
nezia poco dopo le dieci. Die
tro lo striscione della Fede-
i azione milanese CGIL-CISL-
UIL e a un nutrito servizio 
d'ordine organizzato dai sin
dacati, hanno preso posto i 
dirigenti sindacali, il compa
gno Luciano Lama. Lucio De 
Carlini. Mario Colombo e 
Loris Zaffra della segreteria 
provinciale unitaria, il sinda
co di Milano. Aldo Aniasi, il 
presidente della provincia. 
Roberto Vitali, dirìgenti dei 
sindacati di categoria e dei 
partiti democratici, parlamen
tari, consiglieri delle ammi
nistrazioni locali. 

Hanno quindi cominciato a 
sfilare le diverse categorie: 
prima i metalmeccanici, che 
ieri hanno concluso la ver
tenza contrattuale, poi i lavo
ratori dei servizi (tranvieri, 
ferrovieri, postelegrafonici, te
lefonici, statali, dipendenti 
comunali), di nuovo i lavo
ratori dell'industria con i chi
mici, i tessili, i poligrafici. 

Lo striscione della Federa
zione milanese comunista a-
priva il corteo dei compagni 
del PCI: migliaia e migliaia 
di lavoratori, di donne, di gio
vani con le bandiere del no
stro Partito, con gli slogans 
per un profondo mutamento 
nella direzione politica del no
stro Paese. « Il PCI cambie-
rà questa sporca società »: 
« Anche dalla crisi viene la 
conferma, senza il PCI non 
si governa »; « Dietro ogni vit
toria. dietro ogni conquista. 
c'è la grande forza del Par
tito comunista »: gridavano 
ritmando i compagni delle di
verse sezioni, i giovani della 
FGCI. 

Seguivano le rappresentan
ze della DC. del PSI, delle 
organizzazioni giovanili e di 
massa e quindi quelle di al
cuni gruppi della sinistra ex-
t ra-parlamentare. 

Il corteo è sfilato per piii 
di un'ora. La testa aveva già 
preso posto attorno al pal
co da cui avrebbe parlato Lu
ciano Lama e la coda era an
cora ferma sui bastioni di 
Porta Venezia, in attesa di 
avviarsi verso il centro. 

L'unità sotto le bandiere 
del sindacato, dell'antifasci
smo: questo il senso delle 
parole d'ordine gridate nel 
corteo, degli slogans lanciati 
dalle diverse macchine che 
punteggiavano il corteo, le 
scritte sugli striscioni e sui 
cartelli. L'unità e la mobili
tazione democratica per af
frontare le nuove prove che 
attendono 1 lavoratori e il 
Paese: questo il senso com
plessivo della manifestazione. 
l'impegno delle migliaia e 
migliaia di lavoratori che han
no seguito il comizio di La
ma affollando tutti i punti 
del sagrato. 

La manifestazione si è svol
ta nella massima autodisci
plina. con piena consapevo
lezza del momento dramma
tico che sta vivendo la cit
tà. degli appuntamenti che 
attendono ancora in queste 
settimane i lavoratori e i de
mocratici di Milano. Cionono
stante. un piccolo commando 
di provocatori staccatosi dal 
gruppo di Lotta Continua ha 
tentato, all'altezza di piazza 
San Babila di disturbare l'or
dinato svolgimento del cor
teo, aggredendo la delegazio
ne democristiana. I provoca
tori sono stati bloccati da
gli stessi manifestanti e i 
rappresentanti della DC han
no potuto proseguire la sfi
lata sino a piazza Del Duo
mo. Anche questo episodio 
marginale se non ha scalfito 
lo spirito unitario della gran
de manifestazione, è comun
que un sintomo del clima di 
tensione che si vuole alimen
tare a Milano e una confer
ma della necessità di una co
stante mobilitazione e vigi
lanza dei lavoratori e dei de
mocratici. 

Bianca Mazzoni 
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ROMA Piazza San Giovanni gremita di lavoratori. 

I COMIZI DEL PRIMO MAGGIO 

Le proposte del sindacato 
nel dibattito elettorale 

Nei loro comizi del Primo 
Maggio ì maggiori esponenti 
sindacali, oltre a mettere in 
luce l'importanza delle con
quiste contrattuali di queste 
ultime settimane, paiticolar-
mente per quanto riguarda la 
difesa dell'occupazione, si so
no soffermati sui maggiori 
problemi del momento anche 
in riferimento alle piossime 
elezioni politiche. 

Parlando a Milano, il com
pugno Lama ha confeimato, 
t ia l'altro, chi» « il sindacato 
non si schierei a per un par
tito. ma per una politica e lo 
lara autonomamente difenden
do — con qualsiasi governo 
— gli obiettivi libeiamente 
scelti». «Nel pieno rispetto del
le incompatibilità — ha inol
tre detto il segretano gene
rale deila CGIL — cerchere
mo di promuovere il massi
mo impegno dei lavoratori al
la campagna elettorale poiché 
la democrazia italiana, attac
cata da foize eversive, og^i 
più che mai ha bisogno del
l'attivo contributo delle mas
se lavoratrici per superare la 
crisi e dai e ini/io a una pro
fonda trasformazione della so
cietà ». 

Il segretario geneiale della 
CISL, Stolti, nel suo discor
so di Roma ha ricordato, in 
particolare, che « si sviluppa 
un'azione per la difesa del po
sto di lavino, per nuovi li
velli di occupazione e per una 
politica economica di svilup
po. per gli investimenti, per 
il Mezzogiorno e per l'agricol
tura ». 

Alle prossime eie/ioni si e 
riferito anche Vanni, segie-
tario generale della UIL, il 
quale ha detto a Bologna che 
« il sindacati) non paitecipa 
alla campagna elettoiale ne 
con le sue .struttine, ne of
frendo le sue .sedie, ne con i 
suoi uomini, ma non e neu
trale. non smobilita la sua 
azione, non mette in soffitta 
ì .iiioi piogrummi e le sue 
proposte per un diverso mec
canismo eli sviluppo ». 

A Toiino. Piero Boni, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL, ha sostenuto < he 
il sindacato deve operaie af
finchè le sue proposte di po
litica economica siano «al 
centro del confronto elettora
le ». 

Il compagno Scheda, che ha 
parlato a Palermo e Castel-

GIUNGERANNO IN SETTIMANA DAGLI STATI UNITI 

Sulla «Lockheed» nuovi documenti 
Domani interrogatorio di Lefebvre 

Il legale napoletano, fratello del latitante Ovidio Lefebvre D'Ovidio, dovrà rispondere alle contestazioni dell'Inquirente - La 
rovente nottata di venerdì scorso - Perchè il fermo di Margherita Cholkia e l'arresto del costruttore Renato Cacciapuoti 

vetrano, ha rilevato che 11 
movimento sindacale deve e-
vitare un rallentamento della 
sua aziono autonoma, richia
mandosi allo proprie espe
rienze che «non si traducono 
in agnosticismo rispetto al 
confronto politico, ina sono 
invece pai tecipa'•ione nel sen
so che i contenuti dell'inizia
tiva sindacale devono esseie 
acquisiti dalle forzo politiche 
democratiche per fura in mo
do che dalle elezioni esca una 
dire/ione politica del Paese 
più vicina agli interessi dei 
lavoratori ». 

y; deceduto il compagno 

ONOKKVOI.i: 

ACHILLI? STUANI 
primo sindaco «li Caravaggio «Io 
pò 1.1 tJberazione I funerali in 
torma n u l a avranno luogo mar 
tedi partendo da MA Folidoro Cai 
tiare L'orazione iunel.ie sarà li
mita alle 1K m piazza del Munì 
i ipio. Io pia vive condogliuiu»' 
della seziono comunista alla fa 
miglia 
Caravaggio (Bergamo) 3 mut
uili 197<i. 

I compagni della FGCI di San 
Giuliano sono vicini al compagno 
Virginio e alla Mia famiglia per la 
perdita del padro 

G I U S E P P E FERRARI 
e offrono In sua memoria 10 mila 
lire prò « Unità ». 

Milano, 2 maggio 1976. 

Eletta giunta 
democratica 

alla Provincia 
di Latina 

ROMA, 2 maggio 
Una Giunta democratica 

composta da PCI-PSI-PSDI e 
PR1 è stata eletta venerdì al
la Provincia di Latina. La 
nuova Amministrazione è pre
sieduta dal repubblicano Se
verino Del Balzo, che ha rac
colto 1 voti di 16 consiglieri 
su 30. Hanno votato a suo 
lavore il PCI (9 voti), il PSI 
(3), il PSDI (2). Contro si 
sono espressi i dieci consi
glieri della DC, l'unico rap
presentante liberale e i 3 del 
MSI. Con lo stesso schiera
mento sono stati eletti gli 
assessori, dei quali 3 (Fau
sto De Angelis, Giovanni Ber
nardini e Pietro Vitelli) so
no comunisti. 

Stasera a Torino 
attivo del PCI 

TORINO. 2 maggio 
E' convocato per domani se

ra. lunedì alle 21, presso la 
sede della Federazione, l'at
tivo provinciale straordinario 
dei comunisti torinesi per l'e
same della situazione politica 
e dei compiti posti dalla con
vocazione delle elezioni anti
cipate. 

ROMA. 2 maggio 
Mentre l'inquirente si ap

presta a cominciare una nuo
va ed importante rase della 
istruttoria sullo scandalo Loc
kheed, nuovi documenti sullo 
sporco affare sono in arrivo 
dagli Stati Uniti. L'annuncio 
è stato dato dal capo di ga
binetto del ministro della Giu
stizia. Antonio Brancaccio, al 
suo rientro dalla missione in 
USA. Nell'annunciare che « le 
divergenze (sulla gestione e la 
pubblicità delle notizie forni
te dal dipartimento america
no della Giustizia, ndr) sono 
state appianate », Brancaccio 
ha comunicato che già nella 
settimana che sta comincian
do dagli Stati Uniti « dovreb
bero giungere in Italia altri 
documenti ». 

Intanto, martedì pomeriggio 
alle 15 sarà la volta di An
tonio Lefebvre a essere in
terrogato dall'Inquirente sul
le « bustarelle » della Loc
kheed. Lefebvre è uno degli 
indiziati di maggior rilievo fra 
quanti sono sotto inchiesta 
senz'essere o essere stati mi
nistri o primi ministri, cioè 
tra i managers dell'interme
diazione parassitarla che ha 
prosperato all 'ombra dello 
Scudo crociato. 

Da tutta la documentazione 
resa nota, lo studio di An
tonio Lefebvre e del fratel
lo latitante. Ovidio, risulta 
al centro della vicenda degli 
« Hercules C 130 ». Vi è da 
ritenere, però, che a indurre 
la commissione parlamenta-
re per i procedimenti di ac
cusa a chiamare subito al 
suo cospetto l'imputato Anto
nio Lefebvre siano stati gli 

ultimi convulsi avvenimenti 
verificatisi fra il tardo po
meriggio del 30 aprile e la 
notte del V maggio, avveni
menti culminati nel mandato 
di arresto — il primo mai 
emesso dall'Inquirente — di
sposto a carico di un indu
striale comparso inaspettata
mente all'orizzonte dell'istrut
toria. Renato Cacciapuoti. 

Venerdì l'Inquirente era sta
ta convocata ufficialmente 
per discutere, nella seduta del 
mattino, dei processi relativi 
alle «aste truccate» dell'A-
NAS < «li ex ministri coin
volti nel caso sono il de
mocristiano Lorenzo Natali e 
il socialista Giacomo Manci
ni» e alle illegali promozioni 
come agli illeciti collocamen
ti a riposo nell'alta burocra
zia. Per quest'ultima vicen
da, i titolari di dicastero chia
mati in causa sono 13 o 14. 
e facevano tutti parte del go
verno di centro-destra presie
duto, nel 72-"73, da Andreotti. 

Nella seduta pomeridiana e-
ra in programma l'interroga-
tono sullo scandalo Lockheed 
del de Luigi Gui, ex ministro 
della Difesa. 

In effetti. Gui avrebbe do
vuto essere soltanto ascolta
to. senza cioè che si desse 
luogo a un vero e proprio 
interrogatorio, come era già 
accaduto per Mario Tanassi, 
socialdemocratico. anch'esli 
imputato in questo processo. 

Il legale dell'esponente dr. 
prof. Coppi — per quanto 
preavvertito dell'impossibilità 
di un vero e proprio inter
rogatorio. per la momentanea 
non utilizzabilità dei docu
menti ufficiali del governo a-

Erano sparite misteriosamente nell'agosto scorso 

Ritrovate le «pizze» dei film 
di Fellini, Pasolini e Damiani 

Si t r a t t a d i « Casanova », « Salò o le 120 g io rna te d i Sodo
ma » e « Genius » - Erano i n u n capannone degl i s t ab i l imen t i 
d i C inec i t tà - I l ad r i avevano ch ies to cento m i l i o n i d i r i sca t to 

RONU. 2 maggio 
Sembra essersi conclusa ie

ri sera con un'irruzione dei 
carabinieri in un capannone 
di Cinecittà la vicenda delle 
bobine dei film « Casanova ». 
di Fellini, « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma», di Pasolini, 
e «Genius», di Damiani, spa
rite misteriosamente il 28 ago
sto scorso dagli stabilimen
ti della Technicolor. I> milita
ri hanno infatti sequestrato 
ventiquattro • pizze » t ra le 
quali, è quasi certo, ci do
vrebbero essere anche gli 
spezzoni del tre film che era
no stati rubati. ' 

Il materiale cinematografi
co. che è stato sequestrato 
per ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica Gè-
runda, domani mattina verrà 
esaminato da alcuni esperti, 
che dovranno accertare l'esat

ta provenienza. Dopo il furio 
dell'agosto scorso, come si ri
corderà. giunsero alla compa
gnia cinematografica n Pea » 
diverse richieste di riscatto: 
sconosciuti telefonarono chie
dendo varie cifre — sempre 
ingenti — in cambio della re
stituzione delle pellicole. La 
« Pea » era assicurata per tre 
miliardi, ma il premio di as
sicurazione avrebbe potuto ri
scuoterlo soltanto nel caso 
che avesse girato da capo tut
to il materiale. Sia per « Ca
sanova » che per « Salò » e per 
«Genius», invece, si preferì 
utilizzare filmati di seconda 
scelta anziché ricominciare il 
lavoro o accettare il ricatto 
dei ladri. 

In questi mesi, tuttavia, i 
contatti tra i dirigenti della 
compagnia cinematografica e 
1 malviventi non furono in
terrotti completamente, tanto 

che recen'emente ; ladri pro
posero di restituire le bobi
ne in cambio di cento mi
lioni. 

Ma a quanto pare questi 
contatti sono stati pai utili 
ai carabinieri che non ai la
dri. L'operazione che ha por
tato al sequestro delle ven
tiquattro «pizze» è stata com
piuta ieri notte alle 3 dai 
militari della compagnia di 
Montesacro. Il materiale, pri
vo di alcuna indicazione sul 
contenuto, era custodito in 
alcuni scatoloni abbandonati 
in uno dei tanti teatri di pò-
sa degli stabilimenti romani 
di Cinecittà, quello contrasse
gnato dal numero 1S. 

Gli investigatori stanno ora 
lavorando per cercare di ri
percorrere il tragitto com
piuto dalle bobine sparite no
ve mesi fa. e risalire ai re
sponsabili del furto. 

mericano — aveva insistito 
però perchè il suo assistito 
fosse sottoposto a contrad
dittorio: e anche perche l'u
dienza fosse pubblica, cioè dif
fusa a circuito interno TV 
nella sala stampa di Mon
tecitorio. 

La DC Imponeva la pretesa 
di Gui dopo tre ore di aspra 
discussione, e di conseguenza 
saltavano gli adempimenti su 
ANAS e burocrati. 

Da notare, incidentalmente 
che la TV. dopo essersi li
mitata a dare scarne infor
mazioni sull'udienza pubblica, 
che pure era stata ricca di 
spunti e di informazioni, con
cedeva a Gui. per intervi
ste. sia i teleschermi della 
prima che quelli della se
conda rete. 

Concluso l'interrogatorio di 
Gui. il lavoro dei giamahsti 
pareva terminato. Senonche 
nella tarda serata giungeva 
notizia che l'Inquirente ave
va imprevedibilmente conti
nuato ì suoi lavori e che al 
cospetto della commissione 
era ora una donna di nazio
nalità greca chiamata a te
stimoniare su un forte movi
mento di dollari, quasi un 
milione da lei realizzato, ne
gli anni 11 e *73. La donna. 
Margherita Cholkia. era sta
ta chiamata a spiegare co
me mai — nella sua condi
zione. prima di impiegata in 
un ufficio legale e quindi di 
insegnante in un istituto di 
suore — avesse potuto ver
sare sul proprio conto in ban
ca una cosi ingente somma. 

Una volta dinanzi ai giu
dici. la donna avrebbe co 
minciato a rispondere con al
terigia, rifiutando di fornire 
spiegazioni convincenti sui 
movimenti di dollari ed al 
contempo minacciando rap
presaglie di suoi amici « in
fluenti », di alcuni dei quali 
avrebbe fatto i nomi e in
dicato addirittura le qualifi
che. I commissari l'hanno in
vitata a riflettere, isolandola 
per qualche tempo, in una 
stanza. Alla ripresa la Chol
kia sarebbe apparsa sempre 
reticente, se pure meno si
cura di sé. Di qui la decisio
ne, presa a maggioranza (con 
i commissari democristiani 
divisi) dell'Inquirente, di de
cidere I'« arresto provviso
r io* della Cholkia. 

L'ammonimento — secon
do quanto si apprendeva p:u 
tardi — avrebbe, almeno in 
parte, sortito l'effetto volu
to. tant e che al terzo round 
dell'interrogatorio la teMe sa
rebbe giunta a delle ammis
sioni. fino a fare il nome 
del dr. Renato Cacciapuoti. al 
quale, a titolo di amicizia. 
ella ha sostenuto, avrebbe fa*-
to il favore di cambiare a 
suo nome gli assegni in dol
lari. Ciò che a lei era pos
sibile. senza dover fornire 
chiarimenti. «T> quanto citta
dina di nazionalità stranie
ra. 

Senza por tempo in mez
zo. il presidente dell'Inqui
rente. on. Castelli, provvede
va ad emettere l'ordine di 
rintracciare, fermare e por
tare subito il Cacciapuoti al 
cospetto della commissione. 

Nell'anticamera dell'Inqui
rente — ma tenuti a debita 
distanza dall'aula in cui la 
commissione tiene le *uc se
dute — stazionavano una de

cina di giornalisti: per stra
da, in via della Missione ed 
in via del Vicario, numerosi 
fotografi. Ma Renato Caccia
puoti veniva fatto passare da 
una entrata secondaria di via 
Campo Marzio, solitamente 
sbarrata. 

Cacciapuoti è l'amministra
tore delegate» della società im
pianti di riscaldamenti Ber
gamini e. a quel che risul
ta. e legato al gruppo dei 
Lefebvre; per questi ultimi a-
vrebbe a suo tempo lavorato 
anche la Cholkia. Il giro di 
dollari insomma riporta sem
pre all'uomo che martedì 
comparirà dinanzi all'Inqui
rente. Fra l'altro e da ritene
re che Antonio Lefebvre sia 
chiamato a dare spiegazioni 
sulla trasformazione eli tan
te centinaia di migliaia di 
dollari in lire, e sui destina
tari di numerosi assegni, e-
messi dopo il cambio della 
moneta americana, dei quali 
sarebbero state sequestrate le 
matrici presso il Banco di 
S. Spirito e il Credito Ita
liano. 

Difficile, allo stato dei fat
ti, fare previsioni: l'Inquiren
te sembra pero giunta ad un 
momento cruciale della sua 
inchiesta. Una ragione di più 
perchè continui a operare, a 
pieno titolo e in tutta la sua 
autorità, e quindi abilitata a 
ogni decisione, anche duran
te la campagna elettorale, co 
me chiedono ì parlamentari 
del PCI. 

A n t o n i o Di M a u r o 

Oggi ricorre il secondo annher 
sario della scomparsa del compagno 

CARLO CONSONISI 
Ca\allrrr «ti Mttorlo Veneto 

1-e sorelle e la cognata lo ricor
dano a tutti quanti io conobbero e 
stimarono e «.ottosenvono In sua 
memoria !.. lo 000 per fa Vnllh ». 

Milano, 3 maggio l'»7fi. 

I compagni delhi cenone Di Vlt 
torio di Villnstan/a iMl) partecipa
no al lutto della famiglia Gala per 
la scomparsa del loro congiunto 

ANTONIO CALA 
di anni 44 e sottoscrivono lire 5 000 
all'» Uintà ». 

Milano. 'J maggio WT6 

I compagni della Seziono « Cer
vi * di S. Maurizio ni Lambro an
nunciano la scomparsa del compa
gno 

GIULIO BAU II 
padre del tompagno Mano, mem
bro del Direttivo. In sua memoria 
olirono 1. 5 000 all'» t'nità » 

S Maurizio al I^ambro, 2 maggio 
I97r, 

,..e t i senti 
volare! 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

Magrìvel, 
una vera e propria 

dieta di erbe. 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 

che depura e snellisce. 
In Urinaci» 

MHHMQ f M W a t m a t r a 'a r.3!ura e vci 

'Dopo II successo del suo nuovo f i lm! 
un travolgente r i tomo in l ibreria! 

PaoloVillaggio 

FANTOZZI 
Ancora più tìmido, ancora più vinto, Fantozzi si 
indirizza ora per lettera al direttore di un gior
nale per testimoniare le sue reazioni di uomo 
perbene e cittadino integerrimo di fronte alla de
cadenza dei costumi e della morale del nostro 
tempo. £ una nuova, travolgente ed esilarante gi
randola di situazioni che hanno per protagoni
sta il ragioniere più famoso d'Italia. 
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